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REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE  

DELLA TASSA SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI URBANI 

 
Art. 1 – Oggetto e scopo del regolamento 

1. Il presente regolamento disciplina l’applicazione della Tassa per lo smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani nel Comune di Gambolò, nell’ambito della potestà regolamentare prevista dagli artt. 117 
e 119 della Costituzione (così come modificati dalla L.C. 18 ottobre 2001 n. 3) e dall’art. 52 D.Lgs. 
446/1997. 

2. Ai fini dell’applicazione del presente regolamento, costituiscono altresì norme di riferimento 
la L. 27 luglio 2000, n. 212, recante norme sullo Statuto dei diritti del contribuente, il D.Lgs. 18 agosto 
2000 n. 267, Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, nonché la vigente legislazione 
regionale, il vigente Statuto comunale e le relative norme di applicazione. 

 
Art. 2 – Istituzione della tassa 

1. Per i servizi relativi alla gestione dei rifiuti urbani interni e dei rifiuti speciali assimilati ai rifiuti 
urbani svolti in regime di privativa nell’ambito del territorio comunale, è istituita una tassa annuale in 
base a tariffa denominata «Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani». 

2. La sua applicazione è disciplinata dal D.Lgs. 15 novembre 1993 n. 507 e successive modifiche 
ed integrazioni, dalle norme immediatamente operative del D.Lgs. 5 febbraio 1997 n. 22 e del D.Lgs. 
3 aprile 2006 n. 152 e successive modifiche ed integrazioni, nonché dal presente Regolamento. 

3. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni generali previste 
dalle vigenti leggi in materia. 

4. Le norme del presente regolamento sono finalizzate ad assicurare che l’attività amministrativa 
persegua fini determinati dalla legge, con criteri di economicità, efficacia e di pubblicità e con le 
procedure previste per i singoli procedimenti. 

 
Art. 3 – Servizio di nettezza urbana 

1. Il servizio di Nettezza Urbana è disciplinato con apposito regolamento adottato ai sensi delle 
normative vigenti ed, in particolare, dei D.Lgs. 22/1997 e 152/2006 e successive modificazioni ed 
integrazioni, ove applicabili, nonché in conformità all’art. 59 D.Lgs. 507/1993. Ad esso, ovvero in 
mancanza alle disposizioni contenute nel capitolato relativo all’esecuzione del servizio, si fa 
riferimento per tutti gli aspetti che rilevano ai fini dell’applicazione della tassa. 

2. Nelle zone nelle quali non è effettuato il servizio di raccolta in regime di privativa la tassa è 
dovuta in misura pari al 40%. 

3. Gli occupanti o detentori degli insediamenti comunque situati fuori dall’area di raccolta sono 
tenuti ad utilizzare il servizio pubblico di nettezza urbana, conferendo i rifiuti avviati allo smaltimento 
nei centri di raccolta viciniori. 

4. La tassa è comunque applicata per intero anche in assenza della determinazione del perimetro in 
cui è istituito il servizio di raccolta quando, di fatto, detto servizio è attuato. 
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5. Ove il servizio di raccolta, sebbene attivato, non sia svolto nella zona di ubicazione 
dell’immobile occupato, il tributo è dovuto in misura ridotta, pari al 40%. 

Tale riduzione si applica anche nel caso in cui la distanza dal più vicino punto di raccolta, a partire 
dalla strada servita, sia superiore a 300 metri lineari. 

6. Nelle zone esterne al centro abitato, nelle quali il normale servizio di raccolta sia limitato, 
secondo apposita deliberazione, a determinati periodi stagionali, la tassa è dovuta in relazione al 
periodo di esercizio del servizio. 

 
Art. 4 – Presupposto soggettivo e oggettivo della tassa 

1. In conformità a quanto previsto dalla normativa vigente, la tassa è dovuta per l’occupazione o la 
detenzione di locali ed aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, esistenti nelle zone del territorio comunale 
in cui il servizio è istituito ed attivato o comunque reso in via continuativa nei modi previsti dal 
presente Regolamento e dal Regolamento di smaltimento dei rifiuti. 

A tal fine, si considerano tassabili tutti i vani comunque  denominati, esistenti in qualsiasi specie di 
costruzione stabilmente infissa o semplicemente posata sul suolo, qualunque ne sia la destinazione e 
l’uso, con la sola esclusione delle superfici espressamente indicate dal presente regolamento. 

Si considerano altresì tassabili tutte le aree scoperte operative, comunque utilizzate, ove possano 
prodursi rifiuti assimilati agli urbani, con l’eccezione delle aree scoperte pertinenziali e di quelle adibite 
a verde. 

2. Per gli alloggi affittati in modo saltuario od occasionale, e comunque per un periodo stagionale 
o che si esaurisca prima del termine dell’anno solare in cui ha avuto inizio, la tassa è dovuta dal 
proprietario o, in caso di subaffitto, dal primo affittuario in solido con il proprietario. 

3. Nelle unità immobiliari adibite a civile abitazione, in cui sia svolta un’attività economica 
professionale, la tassa è dovuta in base alla tariffa prevista per la specifica attività ed è commisurata 
alla superficie a tal fine utilizzata. 

4. Ai fini dell’applicazione della tassa e dell’individuazione della categoria di appartenenza, la 
separazione fisica e spaziale dei locali e delle  aree scoperte comporta la commisurazione e quindi, la 
tassazione separata di questi, con conseguente applicazione della tariffa corrispondente alla 
classificazione di  cui in allegato, basata sull’uso specifico cui i locali e le aree sono adibiti, anche se 
occupati o detenuti dallo stesso soggetto per l’esercizio dell’attività da esso esercitata. 

5. Per le abitazioni coloniche, per le unità immobiliari ad uso civile abitazione o a qualsiasi altro 
uso adibite con area scoperta di pertinenza, la tassa è dovuta anche quando nella zona in cui è attivata 
la raccolta dei rifiuti è situata soltanto la strada di accesso all’abitazione colonica o alle unità 
immobiliari anzidette. 

 
Art. 5 – Mancato o irregolare svolgimento del servizio 

 
1. Previa formale e motivata diffida dell’utente al competente Ufficio Tributi comunale attestante 

la situazione di carenza o di grave irregolarità nell’erogazione del servizio, ove non si provveda da 
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parte del Comune entro un congruo termine a regolarizzare il servizio o ad argomentare 
l’insussistenza dei motivi di diffida, il tributo è ridotto nei seguenti termini: 

- del 30% nel caso in cui i contenitori risultino insufficientemente dimensionati a fronte 
dell’esigenza ordinaria della zona servita; 

- del 40% nel caso in cui non venga rispettata la frequenza di raccolta stabilita dal citato 
Regolamento. 

2. Le suddette riduzioni, qualora dovute, sono computate in relazione ai bimestri solari di 
irregolare servizio e sono concesse alle seguenti condizioni:  

a) che le circostanze giustificative della riduzione si siano verificate nell’anno solare per un periodo 
complessivo non inferiore a 9 mesi; 

b) che il mancato svolgimento del servizio sia attestato dall’azienda che gestisce il servizio; 
c) che le violazioni delle prescrizioni regolamentari relative alla capacità dei contenitori ed alla 

frequenza della raccolta vengano riconosciute dalla predetta azienda, ovvero risultino comprovate da 
idonee attestazioni o da accertamenti eseguiti nel comune e semprechè le violazioni denunciate siano 
continue e non occasionali e non dipendano da temporanee esigenze di espletamento del servizio. 

3. I contribuenti non possono rivendicare l’applicazione di riduzioni tariffarie in caso di 
interruzione temporanea del servizio dovuta a motivi sindacali od a imprevedibili impedimenti 
organizzativi. 

4. Qualora si verifichi una situazione di emergenza, per cui il mancato svolgimento del servizio 
determini un danno alle persone o all’ambiente, l’utente può provvedere a proprie spese allo 
smaltimento dei rifiuti con diritto allo sgravio o alla restituzione di una quota della tassa 
corrispondente al periodo di interruzione. Per tale fattispecie, l’emergenza deve essere riconosciuta 
dall’autorità sanitaria ed il diritto allo sgravio o alla restituzione delle spese sostenute deve essere 
documentato. 

 
Art. 6 – Commisurazione e gettito complessivo della tassa annuale 

1. Ai sensi dell’art. 65, comma 1 D.Lgs. 507/1993, la tassa è commisurata alle quantità e qualità 
medie ordinarie, per unità di superficie imponibile, dei rifiuti solidi urbani interni ed assimilati 
producibili nei locali ed aree per il tipo di uso cui i medesimi sono destinati, nonché al costo dello 
smaltimento. 

2. La superficie tassabile è misurata sul filo interno dei muri o sul perimetro interno delle aree 
scoperte. Le frazioni di superficie complessiva risultanti inferiori a mezzo metro quadrato si 
trascurano, quelle superiori si arrotondano ad un metro quadrato. 

3. Il gettito complessivo della tassa deve essere determinato secondo i principi e nei limiti minimi e 
massimi stabiliti dall’art. 61 D.Lgs. 507/1993. 

4. Ai fini della determinazione del costo d’esercizio è dedotto dal costo complessivo dei servizi di 
nettezza urbana gestiti in regime di privativa comunale un importo pari al 5% a titolo di costo dello 
spazzamento dei rifiuti solidi urbani. 

5. Le tariffe sono determinate dalla Giunta Comunale entro il termine di approvazione stabilito 
dalla legge, ed entro i limiti di copertura ivi previsti. 
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6. La deliberazione con la quale sono determinate le tariffe di cui al precedente comma deve recare 
l’indicazione delle ragioni dei rapporti stabiliti tra le tariffe, i dati consuntivi e previsionali relativi ai 
costi del servizio, discriminati in base alla loro classificazione economica, nonché i dati e le circostanze 
che hanno determinato l’eventuale aumento della copertura del costo. 

7. Le categorie tariffarie sono articolate dal Comune per fasce di «utenze domestiche» e «utenze 
non domestiche» e sono riportate in calce al presente regolamento per farne parte integrante. 

8. In allegato al presente regolamento è altresì riportato, per farne parte integrante, l’elenco dei 
rifiuti assimilati agli urbani, ai sensi della deliberazione di Consiglio del 30/11/2004 n 51.   
 
 

Art. 7 – Esclusione dalla tassa 
1. Non sono soggetti alla tassa i locali e le aree che non possono produrre rifiuti per la loro natura, 

come luoghi impraticabili, interclusi o in abbandono, non soggetti a manutenzione o stabilmente 
muniti di attrezzature che impediscono la produzione di rifiuti. 

Sono pertanto esclusi, ai sensi di tale disposizione, a titolo esemplificativo: 
a) centrali termiche e locali riservati ad impianti tecnologici, quali cabine elettriche, vani 

ascensori, celle frigorifere, locali di essiccazione e stagionatura (senza lavorazione), silos e 
simili, ove non si abbia, di regola, presenza umana; 

b) soffitte, ripostigli, stenditoi, lavanderie, legnaie e simili limitatamente alla parte del locale con 
altezza inferiore o uguale a m. 1,50, nel quale non sia possibile la permanenza; 

c) i locali ed i fabbricati di servizio destinati ad utilizzo strumentale di una attività agricola svolta 
in forma imprenditoriale, ove sia provato che gli eventuali rifiuti prodotti in tali locali non 
vengono conferiti al servizio pubblico, in quanto smaltiti e/o recuperati nell’ambito 
dell’attività dell’azienda agricola. 

2. Non sono altresì soggetti alla tassa i locali che non possono produrre rifiuti per il particolare 
uso a cui sono stabilmente destinati, come locali non presidiati o con presenza sporadica dell’uomo o 
di produzione a ciclo chiuso, che non comportino la produzione di rifiuti in quantità apprezzabile. 

Sono pertanto esclusi, ai sensi di tale disposizione, a titolo esemplificativo: 
a) depositi di materiali in disuso; 
b) la parte degli impianti sportivi riservata, di norma, ai soli praticanti, sia che detti impianti siano 

ubicati in aree scoperte che in locali coperti. 
3. Non sono infine soggetti alla tassa i locali che non possono produrre rifiuti perché risultanti in 

obiettive condizioni di non utilizzabilità nel corso dell’anno. 
Sono pertanto esclusi, ai sensi di tale disposizione, a titolo esemplificativo: 
a) unità immobiliari chiuse, disabitate, non arredate e prive di utenze (acqua, gas, energia 

elettrica); 
b) fabbricati danneggiati, non agibili, in ristrutturazione, purché tale circostanza sia confermata 

da idonea documentazione. 
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4. Le circostanze di cui al precedente comma comportano la non assoggettabilità alla tassa 
soltanto qualora siano indicate nella denuncia originaria o di variazione e debitamente accertate in 
base ad elementi obiettivi direttamente rilevabili o ad idonea documentazione. 

5. L’esclusione dalla tassa da diritto all’abbuono od allo sgravio previsto dall’art. 64 D.Lgs. 
507/1993, con le modalità e i termini previsti dallo stesso articolo. 

6. Infine, sono esclusi dalla tassa i locali e le aree scoperte per i quali non sussiste l’obbligo 
dell’ordinario conferimento dei rifiuti solidi urbani e assimilati da avviarsi allo smaltimento, per effetto 
di norme legislative o regolamentari, di ordinanze in materia sanitaria, ambientale o di protezione 
civile ovvero di accordi internazionali riguardanti organi di Stati esteri. 

 
Art. 8 – Rifiuti speciali 

1. Nella determinazione della superficie tassabile non si tiene conto di quella parte di essa, ove, per 
specifiche caratteristiche strutturali e per destinazione, si formano di regola rifiuti speciali non 
assimilati, pericolosi o non pericolosi, allo smaltimento dei quali sono tenuti a provvedere a proprie 
spese i produttori stessi, in base alle norme vigenti. 

2. Sulle superfici ove risulti difficile determinare la parte sulla quale si producono i rifiuti speciali, 
si applicano le percentuali di detassazione di seguito indicate, che riducono la superficie dei locali 
adibiti ad attività produttiva o di lavorazione: 

A T T I V I T À                                               detassazione 
Autocarrozzerie         35% 
Autofficine riparazione veicoli                                  30% 
Autofficine elettrauto         30% 
Distributori carburanti        30% 
Laboratori dentistici, radiologici, odontotecnici e di analisi     10% 
Lavanderie          20% 
Tipografie, stamperie, incisioni, vetrerie, xerografie     20% 
Carpenterie e lavorazione ferro        40% 
Laboratori fotografici ed eliografici       20% 
Aziende Agricole per i locali ove avvengono le trasformazioni dei prodotti   30%  
Per eventuali attività non considerate nel precedente comma, si fa riferimento a criteri di analogia. 
3. Sono esclusi dalla applicazione della detassazione per produzione di rifiuti speciali i locali adibiti 

ad uffici, servizi, mense e qualsiasi altro locale ove non si producono detti rifiuti. 
4. La detassazione viene accordata a richiesta di parte ed a condizione che l’interessato dimostri, 

allegando idonea documentazione, l’osservanza della normativa sullo smaltimento dei rifiuti speciali 
non assimilati, pericolosi e non pericolosi. 

5. Il produttore di rifiuti speciali è tenuto ad individuare esattamente nella denuncia di 
occupazione la superficie dei locali destinati alla produzione dei rifiuti speciali, nonché la tipologia 
dello stesso e, nel caso previsto dal comma 2 del presente articolo, anche la percentuale di incidenza 
del peso del rifiuto speciale sul totale della produzione del locale. 
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6. Nel rispetto delle disposizioni previste dall’art. 6, comma 4 L. 212/2000, alla domanda di 
detassazione deve essere allegata: 

- planimetria degli insediamenti in cui sia evidenziata la distinzione dei locali con distinzione, 
per ciascun locale, del tipo di rifiuto prodotto (speciali, tossici, nocivi, ecc.) ed evidenziazione 
delle superfici stabilmente occupate da beni mobili strumentali; 

- copia del registro di carico e scarico del rifiuto speciale; 
- documentazione di consegna dei rifiuti (copia di bolle di accompagnamento e fatture); 
- copia del contratto con la ditta o società di smaltimento; 
- se non evincibile dalla documentazione sopra citata, documentazione che attesti il luogo di 

discarica dei rifiuti. 
 

Art. 9 – Esenzione dalla tassa. 
1. Sono esentati dal pagamento della tassa: 
a) i locali od aree utilizzate per l’esercizio di culti ammessi nello Stato, con esclusione dei locali 

annessi ad uso abitativo o ad usi diversi da quello del culto in senso stretto;  
b) i locali e le aree occupati o detenuti a qualunque titolo dal Comune, adibiti esclusivamente a 

compiti istituzionali; 
c) i locali e le aree occupati o detenuti da associazioni senza fine di lucro, specificatamente 

destinati a finalità di rilievo sociale e culturale; 
d) le abitazioni utilizzate esclusivamente da persone assistite in modo permanente dal Comune o 

in disagiate  condizioni socio–economiche attestate dal Settore Sanità–Servizi Sociali. 
2. L’esenzione è concessa su domanda dell’interessato,  a condizione che il beneficiario dimostri di 

averne diritto e compete anche per gli anni successivi, senza bisogno di nuova domanda, fino a che 
persistono le condizioni richieste. Allorché queste vengano a cessare, la tassa decorrerà dal primo 
giorno del bimestre solare successivo al giorno in cui sono venute meno le condizioni per 
l’agevolazione, su denuncia dell’interessato ovvero a seguito di accertamento d’ufficio, che il Comune 
può, in qualsiasi tempo, eseguire al fine di verificare l’effettiva sussistenza delle condizioni richieste 
per l’esenzione.  

3. Le esenzioni di cui al presente articolo sono iscritte in bilancio come autorizzazioni di spesa e la 
relativa copertura è assicurata da risorse diverse dai proventi della tassa relativa all’esercizio cui si 
riferisce l’iscrizione predetta. 

 
Art. 10 – Riduzioni tariffarie per particolari condizioni d’uso 

 
1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, la tariffa unitaria è ridotta 

nel modo seguente: 
a) di 1/3 per le abitazioni con un unico occupante; 
b) di ½ per le abitazioni condotte da famiglie in cui sia presente: 

- un portatore di handicap individuato e certificato come «grave» dalle competenti autorità 
sanitarie locali, ai sensi della L. 104/1992; 
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oppure 
- un  invalido civile con invalidità al 100% riconosciuto dalle competenti autorità sanitarie;  
oppure 
- un soggetto non vedente, ai sensi dell’art. 1 L. 508/1988.; 

c) di 1/5 per le abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e 
discontinuo, a condizione che tale destinazione sia specificata nella denuncia originaria, integrativa o 
di variazione, indicando l’abitazione di residenza e l’abitazione principale e dichiarando espressamente 
di non voler cedere l’alloggio in locazione o in comodato; 

d) di 1/5 per i locali diversi dalle abitazioni ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso 
continuativo, ma ricorrente, risultante da licenza od autorizzazione rilasciata dai competenti organi per 
l’esercizio dell’attività; 

e) di 1/5 per le abitazioni possedute da soggetti che risiedano o abbiano dimora, 
per più di sei mesi all’anno, in località fuori dal territorio nazionale, a condizione che tale condizione 
sia specificata nella denuncia originaria, integrativa o di variazione, indicando l’abitazione principale 
posseduta nel Comune e dichiarando espressamente di non voler cedere l’alloggio in locazione o in 
comodato e che la dimora o la residenza all’estero sia attestata da parte delle autorità consolari del 
Paese estero di residenza o di dimora, ovvero risulti dalla certificazione di iscrizione nello schedario 
degli italiani residenti all’estero (A.I.R.E.); 

f) di 1/5 per gli agricoltori occupanti la parte abitativa della costruzione rurale occupata dai 
coltivatori del fondo. 

2. Il contribuente è tenuto a comunicare entro il 20 gennaio dell’anno successivo il venir meno 
delle condizioni per l’attribuzione dell’agevolazione, pena il recupero della maggiore tassa dovuta, con 
applicazione delle sanzioni previste per l’omessa denuncia di variazione di cui all’art. 76 D.Lgs. 
507/1993. 

2. Al fine di incentivare una maggiore conoscenza della corretta gestione del ciclo dei rifiuti, la 
tassa dovuta dalle scuole pubbliche e private potrà essere ridotta del 50%, ove vengano attivati nel 
corso di ciascun anno scolastico progetti educativi finalizzati all’apprendimento delle corrette 
modalità di smaltimento dei rifiuti ed all’educazione alla differenziazione ed al recupero dei rifiuti 
stessi, ed ove le scuole pubbliche e private provvedano ad attivare al proprio interno un servizio di 
raccolta differenziata di tutti i rifiuti prodotti, da smaltire attraverso il servizio pubblico, ed 
eventualmente di recupero di alcune frazioni di tali rifiuti. 

 La riduzione della tassa di cui al presente comma sarà iscritta in bilancio come autorizzazione di 
spesa e la relativa copertura sarà assicurata da risorse diverse dai proventi della tassa relativa 
all’esercizio cui si riferisce l’iscrizione predetta. 

3. Le riduzioni di cui al presente articolo sono concesse a domanda degli interessati, da 
presentarsi nel corso dell’anno, con effetto dal primo bimestre solare successivo a quello della 
domanda. 
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Art. 11 – Riduzioni tariffarie per minore produzione 
e per smaltimento in proprio di rifiuti 

 

1. Oltre alle riduzioni di tariffa di cui all’articolo precedente,  sono stabilite a favore delle attività 
produttive, commerciali e di servizi, le seguenti riduzioni tariffarie: 
a) del 10% nel caso di spese per interventi tecnico-organizzativi comportanti una
accertata minore produzione di rifiuti, tale da comportare, a sua volta, una riduzione
del coefficiente di produttività specifica proprio della singola attività in misura
almeno del 20%n di quello assegnato alla classe di appartenenza; 
b)del 10% in caso di pretrattamento volumetrico, selettivo o qualitativo, in grado
di diminuire il volume specifico del rifiuto conferito nella misura di almeno il
25% e, quindi, che agevoli lo smaltimento o il recupero da parte del gestore del
servizio pubblico;  
c) del 15%, nel caso delle attività suddette, per le quali gli utenti sono tenuti
a conferire al servizio rilevanti quantità di rifiuti che possono dar luogo alle
entrate di cui all'art. 61, comma 3 D.Lgs. 507/93. 

2. La riduzione di cui alla lett. a) è concessa per un periodo non superiore a tre
anni, decorrenti da quello successivo all'anno in cui sono stati sostenuti i costi
e, comunque, per un ammontare complessivo che non può superare il 50% dei costi
suddetti; quella di cui alla lett. b) è concessa sulla tassa dell'anno successivo
a quello di conferimento dei rifiuti. 

3. La sussistenza delle condizioni per la concessione delle agevolazioni di cui al
comma 1 deve essere comprovata anche da specifica dichiarazione dell'azienda che
gestisce il servizio e che l'interessato deve allegare alla domanda di riduzione.  

4. La differenziazione dei rifiuti da parte delle utenze, sia domestiche che non domestiche, non 
comporta il diritto ad alcuna riduzione della tassa, ove tale differenziazione ed il conseguente 
conferimento sia adottata in relazione a frazioni di rifiuto per le quali il soggetto gestore del servizio 
pubblico abbia attivato forme di recupero o riciclo nell’ambito del servizio di raccolta differenziata, 
anche mediante raccolta porta a porta, costituendo tale preventiva differenziazione e la conseguente 
modalità di conferimento preciso obbligo degli utenti, al fine di garantire il raggiungimento da parte 
del Comune delle percentuali di raccolta differenziata previste dalle vigenti normative. 

5. Nel caso di  rifiuti assimilati, provenienti dalle attività produttive, che per quantità e/o qualità 
inusuale, restano esclusi dal servizio di raccolta e smaltimento comunale,  e al cui smaltimento 
provvedono  direttamente gli stessi produttori tramite stipula di contratti con soggetti autorizzati,  
vengono riconosciute,  previa e comprovata verifica dell’esclusione dal servizio comunale, le seguenti 
riduzioni: 

a) L’applicazione della riduzione prevista dall’art. 3 comma 2 del presente regolamento:  
pagamento del 40% della tassa, sulla superficie operativa nel caso in cui su tale area si producono 
contestualmente rifiuti assimilati smaltiti in proprio e rifiuti conferiti al servizio comunale; 
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b) L’esonero della tassazione della superficie ove si produce solamente il rifiuto al cui smaltimento 
provvede il produttore; 

6) Le riduzioni di cui al precedente articolo non possono interessare le superfici destinate ad uffici, 
serivizi ecc. 

 
Art. 12 – Riduzioni per avvio a recupero dei rifiuti assimilati 

1. Ai sensi dell’art. 21 D.Lgs. 22/1997 e successive modificazioni ed integrazioni, al fine di 
incentivare le operazioni di recupero o riciclo dei rifiuti assimilati agli urbani, i produttori che vi hanno 
proceduto possono accedere ad una riduzione annua della tariffa applicata. 

2. Sino all’intervenuta determinazione della effettiva percentuale di incidenza del peso dei rifiuti 
recuperati sul totale della produzione, la riduzione della tariffa applicata ai locali di produzione e 
deposito dei rifiuti avviati a recupero verrà applicata in misura percentuale, come di seguito indicata: 

a) in caso di attività che diano luogo ad una produzione di rifiuti che per composizione 
merceologica possono essere utilizzati per il recupero o riciclo e per i quali il soggetto gestore del 
servizio pubblico abbia attivato forme di recupero o riciclo, mediante raccolta differenziata o servizio 
di raccolta porta a porta, anche senza utili diretti, in grado di sottrarre detti rifiuti al conferimento agli 
impianti di smaltimento, l’avvenuto recupero dei rifiuti da parte del soggetto produttore non darà 
luogo all’applicazione di alcuna agevolazione tariffaria, salvo che il titolare dell’attività dimostri di aver 
dato luogo ad interventi organizzativi atti a selezionare e/o separare integralmente la frazione 
recuperabile, così da agevolare il recupero da parte del gestore del servizio pubblico, ne qual caso sarà 
applicata una riduzione pari al 25% della tariffa prevista per il locale di produzione del rifiuto avviato a 
recupero; 

b) nel caso in cui il produttore di rifiuti dimostri di provvedere autonomamente, all’interno del 
ciclo produttivo proprio ovvero di terzi, al recupero o riciclo dei rifiuti assimilati, nel rispetto delle 
vigenti disposizioni normative, verrà accordata una riduzione massima pari al 50% della tariffa 
prevista per il locale di produzione dei rifiuti effettivamente e oggettivamente avviati al recupero, a 
condizione che venga dimostrato il recupero di una percentuale di rifiuti pari ad almeno il 30% della 
produzione ponderale complessiva; 

3. Qualora nel locale in cui si producono o depositano rifiuti assimilati avviati a recupero, si 
producano anche rifiuti speciali, si applica la disciplina della cumulatività delle riduzioni previste dal 
medesimo articolo, che possono giungere al massimo sino all’esenzione totale dei locali in cui si 
producono tali tipologie di rifiuti. 

4. Il titolare dell’attività che provvede al recupero deve presentare istanza di riduzione che 
contenga la dichiarazione dei seguenti elementi fondamentali per la determinazione della riduzione: 

– indicazione dei locali dove si produce il rifiuto che viene avviato a recupero; 
– indicazione dei codici dei rifiuti avviati a recupero; 
– periodo di avvio a recupero. 
5. La dichiarazione di cui al comma precedente è valida anche per gli anni successivi a meno che 

non intervengano variazioni che comportino il venir meno del diritto di riduzione. 
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6. Nel caso di mancata presentazione della dichiarazione, l’ufficio tributi è legittimato ad applicare 
la tariffa senza riduzione, salvo poi procedere a sgravio o rimborso esclusivamente con riferimento 
all’anno in cui il produttore ha presentato la domanda e la relativa documentazione. 

7. La riduzione di cui al comma 2, lett. a) e b) è concessa a consuntivo quando il produttore 
dimostri di aver effettivamente e oggettivamente avviato a recupero i rifiuti assimilati, presentando la 
documentazione di cui al comma successivo. La mancata presentazione dei documenti richiesti 
comporta il recupero della tassa per l’anno d’imposta in cui non si è dimostrato il recupero ed il venir 
meno del diritto alla riduzione per gli anni successivi, salvo che per tali anni sia stata fornita adeguata 
documentazione attestante il recupero dei rifiuti prodotti. 

8. Nel rispetto delle disposizioni normative previste dall’art. 6, comma 4 della Legge 212/2000, a 
consuntivo, entro il mese di giugno dell’anno successivo a quello a cui si riferisce la riduzione, deve 
essere presentata la seguente documentazione: 

- autocertificazione attestante l’avvenuto recupero nel proprio ciclo produttivo e modalità di 
recupero; 

- copia del registro di carico e scarico o MUD del rifiuto assimilato avviato a recupero tramite 
soggetti terzi; 

- documentazione di consegna dei rifiuti avviati al recupero (copia di bolle di accompagnamento 
e fatture); 

- copia del contratto stipulato con il soggetto cui i rifiuti sono consegnati per l’avvio al 
recupero, salvo che sia stato allegato alla richiesta di riduzione. 
 

Art. 13 – Limiti massimi di riduzione tariffaria 
1. In caso di contestuale spettanza, a favore del soggetto tassabile, di più agevolazioni previste 

dalla legge e dal presente regolamento, la misura massima complessiva di riduzione della tariffa 
applicata non può superare il 50% della tassa. 

 
Art. 14 – Tassa giornaliera di smaltimento 

1. Per il servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni o equiparati prodotti dagli utenti 
che occupano o detengono temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali od aree pubbliche, di 
uso pubblico, o aree gravate da servizi di pubblico passaggio, si applica la tassa di smaltimento in base 
a tariffa giornaliera. 

2. Per temporaneo si intende l’uso inferiore a 183 giorni di anno solare, anche se ricorrente. 
3. La misura tariffaria e determinata in base alla tariffa, rapportata al giorno, della tassa annuale di 

smaltimento dei rifiuti solidi attribuita alla categoria contenete voci corrispondenti di uso, maggiorata 
dell’importo percentuale del 50%. 

4. Ai sensi dell’art. 65, comma 2 D.Lgs. 507/1993, per le sole utenze del mercato, la misura 
tariffaria, ottenuta mantenendo lo stesso rapporto tra le tariffe previste per le categorie contenenti 
voci corrispondenti di uso, può essere determinata in base ai costi preventivati dal Gestore del servizio 
per l’attività di raccolta e smaltimento dei rifiuti e per la pulizia dell’area mercatale, in relazione alla 
percentuale di copertura definita dal Comune in sede di approvazione delle tariffe, rapportando tale 

Regolamento T.A.R.S.U. 2009  
Pagina 10 di 17 



APPROVATO CON D.C.C. N. 22 DEL  31/03/2009 
Sostituisce Reg. appr. D.C.C. n. 65 del 29/09/1995 e succ. mod. ed int. con D.C.C.: n. 12 del 15/02/1996 – 14 del 30/03/2004 – n. 51 del 
30/11/2004 –  n. 17 del 31/03/2007 - D.G.C. n. 144 del 15/12/2006 

tariffa a singola giornata di occupazione e commisurandola ai metri quadrati di effettiva superficie 
occupata.  

5. Nell’eventualità che la classificazione contenuta nel regolamento manchi di una corrispondente 
voce di uso, si applica la tariffa della categoria recante voci di uso assimilabili per attitudine 
quantitativa e qualitativa a produrre rifiuti.  

6. L’obbligo della denuncia di uso temporaneo si intende assolto con il pagamento della tassa, da 
effettuare contestualmente alla tassa di occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche e con il 
modulo di versamento di cui all’art. 50 D.Lgs. 507/1993. 

7. Per le occupazione che non richiedono autorizzazione o che non comportano il pagamento 
della T.O.S.A.P., la tassa giornaliera di smaltimento può essere versata direttamente al competente 
ufficio comunale, senza compilazione del suddetto modulo. 

8. La tassa di smaltimento in base a tariffa giornaliera non viene riscossa qualora le somme dovute 
siano inferiori o uguali ad € 5,00 per anno. 

 
Art. 15 – Denunce 

1. I soggetti che occupano o detengono i locali o le aree scoperte devono presentare denuncia, 
redatta sull’apposito modello predisposto dal Comune, entro il 20 gennaio successivo all’inizio 
dell’occupazione o detenzione. 

2. La denuncia è obbligatoria nel caso di detenzione o occupazione di qualsiasi tipo di locale o 
area, ad eccezione dei soli casi di esclusione previsti dal presente regolamento. 

3. Le eventuali modifiche apportate ai locali ed alle aree soggette alla tassa devono essere 
denunciate entro lo stesso termine del 20 gennaio dell’anno successivo all’intervenuta modifica. 

4. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati, è fatto obbligo al soggetto 
che gestisce i servizi comuni (amministratore del condominio nel caso di alloggi in condominio, 
gestore o amministratore nel caso di centri commerciali integrati o multiproprietà), di presentare al 
competente ufficio comunale, entro il 20 gennaio di ogni anno, l’elenco degli occupanti o detentori dei 
locali e delle aree soggette a tassazione. 

Tale elenco ha effetto anche per gli anni successivi, purché non vi sia variazione nelle generalità 
degli occupanti o detentori. 

Nel caso di multiproprietà, la tassa è dovuta dagli utenti in proporzione al periodo di occupazione 
o di disponibilità esclusiva ed è versata dall’amministratore con le modalità di cui all’art. 63, comma 3 
D.Lgs. 507/1993. 

5. L’ufficio comunale rilascia ricevuta della denuncia che, nel caso di spedizione, si considera 
presentata nel giorno indicato dal timbro postale. 

6. Il contribuente è responsabile dei dati dichiarati e sottoscritti indicati in denuncia. Le modifiche 
derivanti da errore nella indicazione della metratura che danno diritto ad una minore tassazione hanno 
effetto dall’anno successivo alla presentazione dell’istanza di rettifica, a meno che il contribuente non 
dimostri che l’errore non è a lui attribuibile. 
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Art. 16 – Decorrenza della tassa 
1. Ai sensi dell’art. 64 D.Lgs. 507/1993, la tassa è corrisposta in base a tariffa commisurata ad 

anno solare, cui corrisponde un’autonoma obbligazione tributaria. 
2. L’obbligazione decorre dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui ha avuto 

inizio la conduzione o occupazione di locali e/o di aree soggette alla tassa. 
3. La cessazione nel corso dell’anno della conduzione o occupazione dei locali e delle aree, purché 

debitamente accertata a seguito di regolare denuncia indirizzata al competente ufficio comunale, da 
diritto all’abbuono a decorrere dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui la 
denuncia viene presentata. 

4. In caso di mancata presentazione della denuncia nel corso dell’anno di cessazione, il tributo non 
è dovuto per la annualità successive, ove l’utente che ha prodotto denuncia di cessazione dimostri di 
non aver continuato l’occupazione o la detenzione dei locali e delle aree tassabili, ovvero ove la tassa 
sia stata assolta dell’utente subentrante. 

 
Art. 17 – Modalità di determinazione della superficie tassabile 

1. La disposizione di cui all’art. 1 comma 340 Legge 30 dicembre 2004 n. 311 si interpreta nel 
senso che la base imponibile ai fini T.A.R.S.U. deve sempre essere determinata in base all’effettiva 
superficie suscettibile di produrre rifiuti, eccettuate le superfici produttive di rifiuti speciali. 

2. Ove il Comune riscontri la presenza sul proprio territorio di unità immobiliari di proprietà 
privata a destinazione ordinaria la cui superficie catastale risulti superiore a quella denunciata ai fini 
T.A.R.S.U., comprendendo tuttavia nel totale della superficie denunciata anche le parti dell’immobile 
eventualmente indicate come non suscettibili di produrre rifiuti o esenti dall’imposta, ovvero riscontri 
la presenza di unità immobiliari di proprietà privata a destinazione ordinaria la cui superficie 
imponibile non risulti registrata presso l’Ufficio del Territorio, l’Ufficio Tributi procede alla modifica 
d’ufficio delle superfici imponibili, ovvero alla richiesta di presentazione all’Ufficio del Territorio della 
planimetria catastale del relativo immobile, soltanto ove il soggetto passivo d’imposta ovvero il 
proprietario o titolare di un diritto reale sull’immobile non provveda a presentare apposita denuncia 
integrativa ai fini T.A.R.S.U. nel termine di trenta giorni dal ricevimento di apposita comunicazione da 
parte del Comune. 

3. La previsione secondo cui la superficie di riferimento ai fini T.A.R.S.U. non può in ogni caso 
essere inferiore all’80 per cento della superficie catastale viene allo stesso modo utilizzata per 
l’accertamento d’ufficio in tutti i casi di immobili non denunciati ai fini T.A.R.S.U. per i quali il 
soggetto passivo d’imposta non provveda a presentare apposita denuncia integrativa ai fini T.A.R.S.U. 
nel termine di trenta giorni dal ricevimento di apposita comunicazione da parte del Comune, ovvero 
senza necessità di invio di alcuna preventiva comunicazione, nel caso in cui il personale del Comune 
non sia stato posto in condizione di accertare l’effettiva superficie imponibile dell’immobile, una volta 
esperita la procedura di cui all’art. 73 D.Lgs. 507/1993. 
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Art. 18 – Riscossione della tassa 
1. La riscossione della tassa è effettuata tramite l’Agente della riscossione competente per 

territorio, mediante ruolo, ai sensi del D.Lgs. 46/1999 e successive modificazioni ed integrazioni. 
2. Gli importi dovuti sono riscossi in quattro rate consecutive, alle scadenze fissate a seguito della 

notifica dell’avviso ovvero della cartella di pagamento. 
3. Il Sindaco, su istanza del contribuente iscritto a ruolo, può concedere per gravi motivi la 

ripartizione fino a otto rate del carico tributario, se lo stesso è comprensivo di tributi arretrati. La 
ripartizione del carico è disposta su proposta del Funzionario Responsabile, con atto del Sindaco. 

I gravi motivi per i quali si può richiedere la ripartizione del carico arretrato fino ad otto rate non 
possono essere invocati ove sussista il pericolo di perdita del credito. In caso di omesso pagamento di 
due rate consecutive, l’intero ammontare iscritto nei ruoli è riscuotibile in unica soluzione. 

4. La riscossione degli importi dovuti a seguito della notifica di avviso di accertamento può essere 
effettuata direttamente da parte del Comune, mediante versamento sul conto corrente di tesoreria. 

In caso di omesso/parziale versamento anche a seguito della notifica di avviso di accertamento, la 
riscossione dei relativi importi potrà essere effettuata  mediante iscrizione a ruolo coattivo ovvero 
mediante esecuzione forzata da promuoversi a seguito della notifica di ingiunzione fiscale ai sensi del 
R.D. 639/1910, seguendo anche le disposizioni contenute nel Titolo II del D.P.R. 29 settembre 1973 
n. 602, in quanto compatibili. 

 
Art. 19 – Sgravio o rimborso della tassa 

1. Lo sgravio o il rimborso del tributo iscritto a ruolo e riconosciuto non dovuto è disposto 
dall’ufficio comunale entro trenta giorni dalla ricezione della denuncia di cessazione o dalla denuncia 
tardiva di cui al comma precedente. 

Quest’ultima denuncia deve essere presentata a pena di decadenza entro sei mesi dalla notifica 
della cartella di pagamento relativa al ruolo in cui è iscritto il tributo. 

2. Lo sgravio o il rimborso avviene mediante riduzione operata direttamente 
dall’Amministrazione sull’ammontare dell’importo iscritto a ruolo, limitatamente alle rate scadute e 
non pagate. 

Nel caso in cui tale riduzione non fosse possibile, il Comune provvederà a rimborsare al 
contribuente, entro il bimestre successivo a quello dell’accertamento, l’importo abbuonato. 

3. In caso di mancata presentazione della denuncia nel corso dell’anno di cessazione, il tributo non 
è dovuto per le annualità successive se l’utente che ha prodotto successivamente denuncia di 
cessazione dimostri di non aver continuato l’occupazione o la detenzione dei locali ed aree ovvero se 
la tassa sia stata assolta dall’utente subentrante a seguito di denuncia o in sede di recupero d’ufficio. 

4. Nei casi di errore e di duplicazione ovvero di eccedenza del tributo iscritto a ruolo rispetto a 
quanto stabilito dalla sentenza della commissione tributaria provinciale o dal provvedimento di 
annullamento o di riforma dell’accertamento riconosciuto illegittimo, adottato dal Comune con 
l’adesione del contribuente prima che intervenga la sentenza della commissione tributaria provinciale, 
l’ufficio comunale dispone lo sgravio o il rimborso entro novanta giorni. 
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5. In ogni altro caso, lo sgravio od il rimborso del tributo riconosciuto non dovuto è disposto dal 
Comune entro novanta giorni dalla domanda del contribuente da presentare, a pena di decadenza, non 
oltre due anni dall’avvenuto pagamento. 

6. Sulle somme da rimborsare sono corrisposti gli interessi, a decorrere dal semestre successivo a 
quello dell’eseguito pagamento. 

 
Art. 20 – Mezzi di controllo 

1. Ai fini del controllo dei dati contenuti nelle denunce o acquisiti in sede di accertamento 
d’ufficio tramite rilevazione della misura e della destinazione d’uso delle superfici tassabili, l’ufficio 
comunale può svolgere le attività a ciò necessarie, esercitando i poteri previsti dall’art. 73 D.Lgs. 
507/1993. 

2. In caso di mancata collaborazione del contribuente od altro impedimento alla diretta 
rilevazione, l’accertamento verrà fatto sulla base di presunzioni semplici con i caratteri previsti dall’art. 
2729 del Codice Civile, fatta salva l’applicazione d’ufficio della previsione contenuta nell’art. 1, comma 
340 L. 311/2004. 

3. Il potere di accesso alle superfici imponibili è esteso agli accertamenti ai fini istruttori sulle 
istanze di esenzione, detassazione o riduzione delle tariffe o delle superfici. 

 
Art. 21 – Sanzioni 

1. Le violazioni delle disposizioni riguardanti l’applicazione del tributo e quelle del presente 
regolamento sono soggette all’applicazione delle sanzioni previste dall’art. 76 D.Lgs. 507/1993, così 
come modificate dall’art. 12 D.Lgs. 473/1997 e come disciplinate dal vigente regolamento comunale 
in materia. 

 
Art. 22 – Contenzioso 

1. Avverso l’avviso di accertamento, il provvedimento che irroga le sanzioni, il ruolo e la cartella di 
pagamento, il rifiuto espresso o tacito della restituzione dei tributi, sanzioni ed interessi o accessori 
non dovuti, diniego o revoca di agevolazioni o rigetto di domanda di definizione agevolata di rapporti 
tributari, il contribuente può proporre ricorso avanti alla Commissione Tributaria competente ai sensi 
del D.Lgs. 546/1992. 
 

Art. 23 – Funzionario responsabile 
1. La Giunta Comunale designa un funzionario cui sono attribuiti la funzione ed i poteri per 

l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale relativa alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani. 

2. Ai sensi dell’art. 74 D.Lgs 507/1993, il predetto funzionario sottoscrive le richieste, gli avvisi, i 
provvedimenti relativi, dispone i rimborsi ed iscrive i tributi a ruolo. 

 
Art. 24 – Compensi incentivanti 
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1. In relazione al disposto dell’art. 3, comma 57 L. 23 dicembre 1996 n. 662 e dell’art. 59, comma 1, 
lett. p) D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, è istituito anche in relazione alla T.A.R.S.U. un fondo speciale 
finalizzato al potenziamento dell’ufficio tributario comunale. 

2. Il fondo di cui al comma precedente è alimentato annualmente con l’accantonamento di una 
percentuale, pari al 10 per cento delle riscossioni della T.A.R.S.U. derivanti da attività di accertamento, 
con esclusione delle sanzioni e degli interessi. 

3. Le somme di cui al fondo speciale, entro il 31 dicembre di ogni anno saranno ripartite dalla 
Giunta comunale, con apposita deliberazione, determinando, in base alle esigenze rilevate, le 
percentuali da destinare: 

a) all’attribuzione di compensi incentivanti la produttività del personale dell’Ufficio tributi, previa 
verifica dei risultati conseguiti e delle risorse umane impiegate; 

b) al miglioramento delle attrezzature, anche informatiche, dell’Ufficio tributi; 
c) alla partecipazione a corsi di formazione ed aggiornamento per il personale dell’Ufficio tributi; 
d) all’acquisto del materiale di ufficio, comprese pubblicazioni e testi necessari per l’attività di 

accertamento e la riscossione dell’imposta; 
e) all’arredamento dell’Ufficio tributi. 
4. Con la stessa deliberazione, la Giunta comunale assegnerà al personale dipendente dell’ufficio 

tributi il compenso incentivante. 
 

Art. 25 – Normativa di rinvio 
1. Per quanto non previsto dal presente Regolamento, si applicano le disposizioni del D.Lgs. 

507/1993, dei D.Lgs. 22/1997 e 152/2006 e successive modificazioni ed integrazioni, ove 
direttamente applicabili, nonché dei vigenti regolamenti comunali in materia tributaria. 

2. Le norme del presente Regolamento si intendono modificate per effetto di sopravvenute norme 
vincolanti statali e regionali. 

In tali casi, in attesa della formale modificazione del presente Regolamento, si applica la normativa 
sopraordinata. 

Art. 26 – Norme abrogate 
1. Con l’entrata in vigore del presente Regolamento sono abrogate tutte le norme regolamentari 

con esso contrastanti. 
 

Art. 27 – Efficacia della norma 
1. Il presente Regolamento entra in vigore e presta i suoi effetti, in deroga all’art. 3, comma 1 L. 

212/2000, dal 1° gennaio 2009, in conformità a quanto disposto dal Decreto del Ministero 
dell’Interno del 13 dicembre 2008, in osservanza della disposizione contenuta nell’art. 53, comma 16 
L. 23 dicembre 2000 n. 388, poi integrato dall’art. 27, comma 8 L. 28 dicembre 2001 n. 448. 

 
 
 

 

Regolamento T.A.R.S.U. 2009  
Pagina 15 di 17 



APPROVATO CON D.C.C. N. 22 DEL  31/03/2009 
Sostituisce Reg. appr. D.C.C. n. 65 del 29/09/1995 e succ. mod. ed int. con D.C.C.: n. 12 del 15/02/1996 – 14 del 30/03/2004 – n. 51 del 
30/11/2004 –  n. 17 del 31/03/2007 - D.G.C. n. 144 del 15/12/2006 

Allegato A 
Classificazione dei locali e delle arre tassabili 

 
 

I locali e le aree tassabili sono classificati nelle seguenti categorie secondo 
il loro uso e destinazione: 

 
CLASSE I – Locali delle abitazioni private 
CLASSE II – Locali dei ristoranti, delle trattorie, delle pizzerie, delle tavole calde, delle rosticcerie 

CLASSE III – Locali degli esercizi di vendita di frutta e verdura, di fiori, di pollame, di uova, di pesce, 
dei supermercati di alimentari 
CLASSE IV – Locali dei caffè, dei bar, delle gelaterie, delle pasticcerie, delle osterie, delle birrerie, delle 
sale da ballo, dei circoli, delle discoteche, delle sale per giochi 
CLASSE V – Locali degli alberghi, delle locande, delle pensioni, degli stabilimenti balneari, dei bagni 
pubblici, degli alberghi diurni 
CLASSE VI – Locali degli esercizi di vendita di alimentari non previsti alla classe III 
CLASSE VII – Locali degli ambulatori, dei poliambulatori, e degli studi medici e veterinari, dei 
laboratori di analisi cliniche, degli stabilimenti termali, dei saloni di bellezza, delle saune, delle palestre e 
simili 
CLASSE VIII – Locali degli esercizi commerciali diversi da quelli previsti alle classi III e VI e delle 
rivendite di giornali 
CLASSE IX – Locali degli studi professionali e degli uffici commerciali, delle banche, degli istituti di 
credito, delle assicurazioni, delle agenzie finanziarie, delle ricevitorie del totocalcio, del totip, 
dell’enalotto, dei banchi del lotto 
CLASSE X – Locali degli stabilimenti industriali, dei laboratori e botteghe degli artigiani 
CLASSE XI – Locali dei magazzini e dei depositi non al servizio di attività industriali e commerciali, 
delle autorimesse, degli autoservizi, degli autotrasporti, delle sale di esposizione, degli esercizi 
commerciali 
CLASSE XII – Locali dei teatri, dei cinematografi 
CLASSE XIII – Locali degli enti pubblici non economici, delle scuole, dei musei, delle biblioteche, delle 
associazioni tecnico-economiche, degli ordini professionali, delle associazioni o istituzioni di natura 
esclusivamente religiosa, culturale, politica, sindacale, sportiva, degli enti di assistenza, delle caserme, 
delle stazioni, delle carceri 
CLASSE XIV – Aree di campeggi, dei distributori di carburanti, dei parcheggi, dei posteggi 
CLASSE XV – Altre aree scoperte ad uso privato 

 
Per i locali e le aree non compresi nelle voci di cui sopra, si applica la tariffa 

relativa alla voce più corrispondente. 
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Allegato B 
 ELENCO RIFIUTI  SPECIALI ASSIMILABILI AGLI    URBANI 

 
• Imballaggi in genere (di carta, cartone, plastica, legno metallo e simili) 
• Rifiuti domestici,anche ingombranti, provenienti da locali adibiti ad uso civile abitazione e similari 

(uffici, mense, ecc.); 
• Contenitori vuoti (fusti, vuoti di vetri, plastica e metallo, latte o lattine e simili) 
• Contenitori vuoti (fusti, vuoti di vetro, plastica, metallo, latte, lattine e similari); 
• Sacchi e sacchetti di carta o plastica; fogli di carta, plastica, cellophane, cassette; 
• Accoppiati di carta plastificata, carta metallizzata, carta adesiva, carta catramata, fogli di plastica 

metallizzati e simili; 
• Frammenti e manufatti di vimini e sughero; 
• Paglia e prodotti di paglia; 
• Scarti di legno provenienti da falegnameria e carpenteria, trucioli, segatura; 
• Fibra di legno e pasta di legno anche umida, purchè palabile; 
• Ritagli e scarti di tessuto di fibra naturale e sintetica, stracci e juta; 
• Feltri e tessuti e non tessuti; 
• Pelli e simil-pelle; 
• Gomma e caucciù (polvere e ritagli) e manufatti composti prevalentemente da tali materiali come 

camere d’aria e copertoni; 
• Resine termoplastiche e termo-indurenti in genere allo stato solido e manufatti composti da tali 

materiali; 
• Rifiuti ingombranti analoghi a quelli di cui al punto 2) del 3° comma dell’art. 2 del D.P.R n. 915/82; 
• Imbottiture, isolamenti termici ed acustici costituiti da sostanze naturali e sintetiche, quali lane di 

vetro e di roccia, espansi plastici, minerali e simili; 
• Moquette, linoleum, tappezzerie, pavimenti e rivestimenti in genere; 
• Materiali vari in pannelli (di legno, gesso, plastica e simili); 
• Frammenti e manufatti di stucco e di gesso essiccati; 
• Manufatti in ferro e tipo paglietta metallica, filo di ferro, spugna di ferro e simili; 
• Nastri abrasivi; 
• Cavi e materiale elettrico in genere; 
• Pellicole e lastre fotografiche e radiografie sviluppate; 
• Scarti in genere della produzione di alimentari, purchè non allo stato liquido, quali ad esempio scarti 

di caffè, scarti dell’industria molitoria e delle plastificazione, partite di alimenti deteriorati anche 
inscatolati o comunque imballati, scarti derivanti dalla lavorazione di frutta ed ortaggi, caseina, salse 
esauste e simili; 

• Scarti vegetali in genere (erbe, fiori, piante, verdure, ecc.) anche derivanti da lavorazioni basate su 
processi meccanici (bucce, baccelli, pula, scarti di sgranatura e trebbiatura e simili), compresa la 
manutenzione del verde ornamentale; 

• Residui animali e vegetali proveniente dall’estrazione di principi attivi. 
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